
dusse alterchi, cliccnilo il Colonna avel­
lili il re inveitilo del supremo comando. 
Alloro il Doria sciolse le vele e si ritirò a 
Messimi. Ln flotta veneto-papale d i ’erosi 
spinta fino a ¿¡carpante, dovette tornare 
a Candia malconcia dalla tempesta; indi
il Colonno parti per Ancona. Inaspritigli 
animi, il Zane fu chiamato a Venezia a 
discolparti,ovvero per indisposizione vol­
le ritornare,e vi mori due anni dopo non 
ancora giustificato, lienchè per l'addielro 
nelle tue imprese felicissimo. Gli fu so­
stituitone! dicembre i S^o Sebastiano V e ­
lóci', con Marco Quirini e Pietro T ro o 
provveditori. Scoppiata la peste nell’ a r ­
rotila, venne sempre più neH’impotenza 
d'operar sola. La repubblica intavolò e- 
uergiche pratiche per una formale lega 
colla Spagna con patti positivi, ma essa 
mirando più a’ propri interessi che al bene 
della cristianità procedeva lentamente. 
Non s'intei misero apprestamenti m arit­
tim i e ogni provvedim en to ,e nel gennaio 
1 5y i si mandarono soccorsi a ’ prodi difen­
sori <b Famagosta pel rapitanoNicola Do­
na. Della gioita seppe acquistarsi in alcuni 
»contri colle galee turche il Quirini. Pote­
va alfine che le difficoltà della lega fosse-' 
i o »operate, quando il Cardinal Granvela 
ministro di Filippo II dichiarò non poter­
si porre ad eiletto nel pi esente anno. Sd e­
gnala la repubblica, cedendo all’ insinua- 
noni dell'aiubasciatore francese Grassi- 
gnan, reduce da Costantinopoli, mostrò 
piegarsi »Ile pratiche d’accordo proposte 
da Seltm II, che forse temeva la conclu­
sione definitiva della lega, o per studiar­
la. Il senalo dunque inviò al bailo Mar» 
c’Anlonio Baihaio , con commissioni se­
grete,nel ninno Jacopo Ragazzoni. Sap u ­
tosi questo da Filippo II, cominciò a m o­
strai si più volonteroso della lega, c a l la  
firn- fu ridotta a termine colla legazione 
del cardmal Michele Donelli nipote del 
Papa in lspagna,a*ao maggio iS y i ,c o n ­
cestendo s. Pio V  alla repubblica la fa­
coltà d ’esigere per 5 anni dal clero del 
dominio vendo 10 0 ,0 0 0 scudi,e tenden­
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do m em orabile la lega c o ll*__|-„ ^
d’ una medaglia, descritta nell'ad. 
T u r c h i a ,  in un a quella per la npuuu 
vittoria. S i dichiarò nel trattato ddU » 
g a : Che fra Papa Pio V , il re di Sp.; -, 
F ilippo  II , e la repubblica di Voma 
veniva conclusa lega perpetua ao a^ : 
a difesa, ma altresì ad offesa contro 1 k» 
chi e loro stali, ove più Ucesue molari 1 
più fosse trovato opportuno, ipceukw» 
te per l'occupazìoni d' Algeti, Team « 
Tripoli (in Africa, nidi perpetui d'iafc 
sii corsari maomettani di Barberi»).** 
che sono sotto la protezione detsolua» 
che gli alleati allestirebbero 100 pia 
triremi e  10 0  navi onerarie; So.ooefe» 
ti fra spagnuoli, italiani e ledeteli*, 1,5« 
cavalli d ’ arm atura leggera e le reta" 
artiglierìe ; che Sua Santità e I» S» 
Apostolica somministrino per l'iaqum 
la  galee ben provveduled'ognicom» 
cessarla,e per le forze diTerrafrrnt» Ifim 
fanti e 1 7 0  cavalli; queste forze dosi*- 
bero trovarsi ogni anno nel m ai»» « 
più aprile ne’ mari di Levante e iMW* 
1« i lunghi che venissero tnin»cct»ti, »¿» 
perendovi tutto o parte dell’«rum»«»*1 
secondo il bisogno; ogui autuano s»r» 
be a concertarsi col Papa in Ho«a ut» 
no alla spedizione deH’ an«*o vralur» •  
regolò il riparto delle spese e il p»»,M 
dim enio de’ viveri, a o i  il re di S f» t"  
contribuisca per 3 »esli di lolla I» *4* ®  
la repubblica veneziana p e r i ,  e < M v  
per uno, al quale non (» Iu h Ii u f f* 1"  
sia esso »esto diviso in 5 parli, « * " *  
3 ne paghi il re e a la signori» • •* J  "  
di Spagna fosse assalitodalla pa«U«h
ben», i veneziani »«corTerelifcero » * -
corso con 5o  trirem i. e con d»ll* F* '
del «e se U repulibltca fosae a«-»*1 >
il re voleste far l ’ impresa «li Alg*«'-
oisi o T ripo li vi concorrefrW *»®1r  '  - . 11,
ciani,purché non avessero esa*
mere per le loro le i re d'ii«'»», , * ‘* ‘
ca, nè fosse deliberala i» q "« 1,
spedizione in comune, la mede**** *
steuta prestandosi e  alle «aede»*®«


